
Gianni Corti 

è nato a Castel di Lama e risiede da lungo tempo a San 
Benedetto del Tronto. Sposato con due figli. 

E’ stato fino alla quiescenza chirurgo presso l’Ospedale  
Madonna del Soccorso.  Per tutta la sua attività  professionale 
si è occupato di Oncologia. 

Dall’amore innato per la scrittura è scaturita la voglia di dire, 
raccontare, inventare. 

Così è nato il suo primo romanzo, “ Un Paese” edito  nel 2009 presso la Lìbrati, firmato con lo pseudonimo 
Gianni Corti. 

Ha già pronto un romanzo storico ed altri due sono  in fieri. Uno ambientato nel mondo sanitario. 

 Propone anche  circa 130 componimenti in versi. 

Realizzerebbe un sogno  se riuscisse a far conoscere i suoi  lavori!  

 

Romanzo “ Un Paese” di Gianni Corti 

“Un paese” è il luogo della memoria, è il 
luogo dell’anima. E quello delle radici. 

“ Un paese deve esserci- diceva Cesare 
Pavese,- non foss’altro per poterlo 
lasciare.” 

Il romanzo, “ Un Paese”, è un flashback sul 
mondo affascinante ed unico dell’infanzia e 
della giovinezza di Maurizio. Scorrono le 
tradizioni, gli scorci e gli aspetti  di una 
comunità rurale di quasi mezzo secolo fà, 
fluisce una vita vissuta pienamente e con 
sacralità. 

Il romanzo è dunque un atto d’amore  per 
ricordare un tempo che, altrimenti,  
rischirebbe di essere dimenticato. 

Il ricordo è dentro ed è tutt’uno con le 
storie di Maurizio e di  Ugo e di altri protagonisti  che fanno da collante  alla memoria.  

Sono percorsi diversi di sofferenza , di affetti e di speranze. 

Un paese, non nominato, della vallata del basso Tronto, uno  qualsiasi tra i tanti che 
abbelliscono le colline che guardano il nostro mare. 
Romanzo di Gianni Corti, pseudonimo  di Giovanni C.   , medico e chirurgo. 
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